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CAPITOLATO 

per l'affidamento in concessione della gestione del parco pubblico attrezzato denominato 
Parco Rocca destinato ad attività ludico ricreative con annesso chiosco bar e ristorante 

CIG: A01B33CB81 

Art. 1 Oggetto dell'affidamento 

Il Comune di Loano possiede a titolo di proprietà un appezzamento di terreno sul quale in esito a 
procedura di costruzione e gestione è stato costruito nel 1993 un parco pubblico attrezzato per 
attività ludico ricreative denominato Parco Rocca con annesse strutture ricettive turistiche 
insistente sul foglio 18 mappali nn. 6 (parte) - 10 - 25 (parte) - 27 – 356 – 1288 - 1504 – 1505 – 
1507 – 1508 – 1509 – 1805 per complessivi 7.000 mq circa. 

L’area è ubicata all’interno del territorio comunale in zona centrale a monte della via Aurelia ed è 
delimitata da una recinzione perimetrale a fianco ad un grande parcheggio pubblico gratuito. 

Le strutture e le aree oggetto di concessione sono situate all'interno del Parco Comunale come da 
allegata planimetria (in blu sono delimitati gli immobili e in rosso l’intera area). 

All’interno dell’area sono presenti circa n. 90 alberi ad alto fusto, n. 20 palme, n. 6 palme in vaso, 
una decina di aiuole, n. 18 panchine, un’area giochi pubblica con altalene, girello, scivoli ed arredi 
ludici vari, uno spazio idoneo ad ospitare attrazioni di spettacolo viaggiante, servizi igienici 
pubblici, locale attrezzi e vialetti di camminamento che separano aiuole piantumate con cespugli, 
siepi e alberature.  

All’interno dell’area è, altresì, presente un locale ristorante da attrezzare con ampio dehors, uno 
spazio per installare fino a n. 2 attrazioni di spettacolo viaggiante ed un chiosco bar (da installare a 
cura del gestore).  

Sono presenti nell’area circa 30 pali di illuminazione. 

I locali sono dotati di allacci e impianti idrico, fognario ed elettrico; sono, invece, privi di impianti di 
riscaldamento / condizionamento. 

Oggetto dell’affidamento è la gestione della struttura secondo le indicazioni dettagliate al 
successivo art. 3. 

Art. 2 Durata 

Il presente affidamento ha durata di anni 20 con inizio presunto il 01/02/2024 e termine il 
31/01/2044. Il gestore si impegna ad avviare il servizio entro 120 giorni dalla stipula del contratto. 

Al termine del periodo di affidamento le aree e le strutture di proprietà pubblica dovranno essere 
restituite al Comune nella loro piena integrità e le licenze/autorizzazioni commerciali riferite agli 
esercizi di somministrazione ed allo spettacolo viaggiante decadranno automaticamente. 

Tutte le opere realizzate durante la gestione, gli arredi e le attrezzature tutte ad eccezione di 
eventuali attrazioni di spettacolo viaggiante installate nella struttura entreranno a far parte del 
patrimonio comunale, al termine della gestione, senza che il gestore possa vantare alcun credito o 
indennizzo nei confronti dell’amministrazione. 

Art. 3 Oneri a carico del gestore 

Il gestore sarà chiamato a svolgere in piena autonomia di impresa, in proprio, con proprio 
personale dipendente od incaricato, le seguenti attività: 

• realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria come da progetto allegato con 
eventuale implementazione delle dotazioni presenti nell’area da realizzarsi attraverso 
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l’installazione di nuove attrezzature ludico ricreative individuate dal concessionario e 
sottoposte al parere dell’Amministrazione Comunale; 

• apertura del parco per almeno 12 (dodici) ore al giorno garantendo custodia e sorveglianza 
di aree, attrezzature, arredi e pertinenze; 

• gestione, manutenzione ordinaria e pulizia di tutte le aree inserite nel Parco, manutenzione 
di tutte le piante (comprese quelle ad alto fusto) e del tappeto erboso; 

• manutenzione funzionale degli impianti, delle strutture e delle attrezzature oggetto di 
affidamento; 

• controllo dell’impiantistica di cui sono dotate le strutture in conformità alle norme vigenti; 

• controlli periodici degli alberi al fine di garantire il grado di sicurezza dei medesimi e loro 
manutenzione; 

• ripulitura e manutenzione costante di tutte le aree verdi e le attrezzature, come meglio di 
seguito dettagliato; 

• arredo, gestione e manutenzione del bar ristorante con apertura in tutti i giorni di apertura 
del parco salvo il giorno di riposo settimanale; 

• installazione chiosco bar, a cura e spese del gestore, sua gestione e manutenzione; 

• rifacimento impianto di irrigazione automatizzata delle aiuole e successiva risemina di tutti i 
prati. 

Nella realizzazione di nuove attrezzature dovranno essere adottate tecniche costruttive eco 
compatibili rispettose del sito e la realizzazione dovrà preferibilmente evitare l’esecuzione di scavi 
e installazioni cementizie, privilegiando opere facilmente rimovibili. 

Per l’esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria è in facoltà dell'aggiudicatario 
affidare l'esecuzione dei lavori previsti dal progetto nonché degli eventuali interventi supplementari 
offerti in sede di offerta tecnica a ditta/ditte qualificate allo svolgimento dell'intervento. Si precisa 
che il soggetto al quale verranno affidati i lavori di manutenzione dovrà essere in possesso dei 
requisiti di cui all'art. 94 e 95 d.lgs 36/2023 e della SOA OG1 cat. I ed il nominativo, con la 
documentazione attestante i predetti requisiti, dovrà essere comunicato via pec al Comune di 
Loano congiuntamente alla presentazione delle pratiche edilizie per l’avvio dei lavori. Tale requisito 
dovrà essere altresì posseduto dal concessionario qualora esegua direttamente i lavori. 

Sono a carico del Concessionario la cura e la manutenzione ordinaria del verde pubblico interno 
alle aree del Parco concesse. In particolare, tra le principali attività legate alla manutenzione del 
verde si elencano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle che il concessionario è chiamato 
a svolgere: pulizia e tutela igienica del verde (raccolta rifiuti e svuotamento dei cestini), diserbo, 
verifiche sulle piante arboree e arbustive, potature di contenimento, raccolta delle foglie, 
trattamenti antiparassitari e anticrittogramici qualora necessari, concimazione degli alberi e dei 
prati, sostituzione di piante morte e/o deperite, manutenzione degli impianti di irrigazione e 
manutenzione ordinaria e straordinaria dei tappeti erbosi (risemine o rizollatura). Gli interventi di 
manutenzione del verde devono essere effettuati con specifica cadenza studiata in funzione delle 
reali necessità e del tipo di intervento da effettuare e dovranno essere organizzati in base alla 
tipologia di verde come di seguito dettagliato. 
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Pulizia del Parco e delle aree verdi 

La pulizia dovrà essere effettuata giornalmente in maniera accurata e dovrà riguardare l’intero 
Parco (vialetti, aiuole, piante, giochi, panchine). Nell’intervento sono comprese la pulizia e lo 
svuotamento delle eventuali canaline e pozzetti (se presenti) per il convogliamento delle acque 
meteoriche, da eseguirsi almeno 2 – 3 volte l’anno e comunque ogni qualvolta vi sia necessità.  
Dovrà essere posta attenzione all’eventuale presenza di deiezioni canine all’interno del parco e 
almeno 1 volta al giorno procedere allo svuotamento degli appositi cestini e alla verifica e allo 
svuotamento dei cestini per la raccolta differenziata (con eventuale portacenere). 

In relazione ai passaggi pedonali presenti all’interno del parco, si dovrà procedere giornalmente al 
loro spazzamento per la rimozione di foglie e/o quant’altro ivi presente nonché all’immediata 
sistemazione di eventuali buche o insidie che si possono creare nel tempo. Qualora l’intervento 
non possa essere effettuato nell’immediatezza, occorrerà delimitare l’area con apposita 
cartellonistica e nastro segnaletico, precludendo l’accesso pedonale a garanzia della pubblica 
incolumità. 

Concimazione di piante arboree e arbustive e tappeto erboso 

La concimazione prevede l’uso di concime organico per migliorare le caratteristiche fisico – 
chimiche del terreno con 2 interventi all’anno (da marzo–aprile e  da settembre–ottobre).  

Irrigazione piante arboree, piante arbustive e tappeto erbose 

A tutte le piante deve essere garantito un sufficiente quantitativo d’acqua mediante idonei impianti 
di irrigazione in orari compatibili con l’apertura del parco. 

Sarà cura del concessionario provvedere alla sorveglianza di eventuali perdite nonché alla 
tempestiva riparazione dei guasti agli impianti idrici presenti nel parco. 

Manutenzione ordinaria tappeti erbosi 

Le operazioni di manutenzione ordinaria comprendono: pulizia, sfalcio e irrigazione. Lo sfalcio del 
prato dovrà essere sempre preceduto da un’operazione di pulizia e raccolta differenziata di 
eventuali piccoli rifiuti che possono trovarsi nel prato (es. mozziconi di sigarette..). Il numero di 
sfalci e di rifiniture dell’erba devono essere tali da garantire che l’altezza dell’erba sia compresa 
sempre tra i 3 e i 5 cm. Le operazioni di sfalcio sono comprensive anche di rifilatura dei bordi e 
rifilatura degli spazi circostanti e devono essere eseguite con frequenza diversa secondo lo stato 
vegetativo del tappeto erboso. I prati dovranno essere sempre puliti da foglie secche, rametti e 
rifiuti. Lo sfalcio, le foglie secche e il materiale organico saranno portati in discarica pubblica entro 
la giornata di raccolta. 

Manutenzione delle siepi 

La manutenzione delle siepi dovrà essere eseguita con un minimo di tre interventi annuali.  

Eliminazione e sostituzione piante morte  

Nell’ambito della manutenzione del verde le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con 
altre identiche a quelle fornite in origine; la sostituzione deve, in rapporto all’andamento 
stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel più breve tempo possibile (se in stagione 
idonea) dall’accertamento del mancato attecchimento. 

Disinfestazione   

La disinfestazione di tutte le aree verdi deve essere effettuata con gli opportuni prodotti contro 
ratti, scarafaggi, formiche, zanzara tigre e/o altri infestanti della vegetazione. I prodotti andranno 
applicati secondo la lotta a calendario prevista dai protocolli sanitari regionali e comunali.        
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In presenza di parassiti e/o malattie sulle piante del Parco si dovrà provvedere al loro 
debellamento con l’utilizzo di fitofarmaci idonei al tipo di infestazione. Il trattamento antiparassitario 
dovrà essere espletato attenendosi alle disposizioni previste in ogni singolo farmaco ed eseguito 
fuori dall’orario di presenza del pubblico o comunque inibendo l’accesso all’area interessata. 

Interventi contro la processionaria del pino  

Vista la presenza di numerose piante di pino e di cedro si dovranno prevedere annualmente, 
interventi di asportazione e successiva distruzione dei nidi invernali da effettuarsi tra ottobre e la 
fine di febbraio. A seconda del grado di infestazione, si dovranno prevedere inoltre i trattamenti di 
tipo endoterapico da effettuarsi iniettando nel tronco delle piante prodotti insetticidi ad azione 
sistematica, che hanno il vantaggio di non disperdere nell’ambiente i prodotti potenzialmente 
pericolosi utilizzati per i trattamenti fitosanitari. 

Arredi 

Il Concessionario dovrà provvedere autonomamente a dotarsi di arredi, attrezzature ed utensili 
necessari per l'esercizio dell'attività secondo le sue necessità e nel rispetto delle specifiche norme 
vigenti. È in facoltà del Concessionario provvedere ad eventuali allestimenti esterni che dovranno 
comunque essere comunicati al Comune per il preventivo benestare.  

I nuovi giochi e tutte le installazioni ed arredi (compreso l’arredo e le dotazioni del ristorante) 
realizzati a cura del gestore resteranno di proprietà del Comune senza alcun costo per lo stesso 
(ad eccezione delle attrazioni di spettacolo viaggiante che dovranno essere rimosse al termine 
della concessione e la cui installazione è soggetta alle autorizzazioni previste dalla vigente 
normativa). In ogni caso, prima dell'acquisizione della fornitura e installazione, il Concessionario 
dovrà presentare all'Ufficio Tecnico il preventivo di spesa e le schede tecniche di tutte le nuove 
attrezzature installate, ai fini delle necessarie verifiche e della relativa approvazione.  

Sono a carico del Concessionario, per il periodo della concessione, il pagamento della tassa per la 
raccolta dei rifiuti, se dovuta, e tutti gli altri tributi previsti dalla legge e dai regolamenti vigenti.  

La struttura viene concessa e consegnata nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, soggetta agli 
interventi di manutenzione straordinaria come da progettazione allegata.  

Sono a carico del Concessionario tutti gli adempimenti inerenti al rilascio/ottenimento dei 
necessari permessi e/o titoli abilitativi previsti dalle normative vigenti e necessari sia all'esercizio 
delle attività che lo stesso intende svolgervi, sia agli interventi straordinari previsti sulle strutture, 
tramite il competente sportello SUAP, nel rispetto del presente Capitolato e delle destinazioni d'uso 
consentite.  

Il Concessionario assume la piena responsabilità delle strutture affidate, della loro idoneità all'uso 
previsto, della gestione e della esecuzione delle attività condotte, nel rispetto di tutte le norme di 
legge vigenti e in conformità alle condizioni contrattuali, e fornisce idonee garanzie assicurative e 
professionali in tal senso, come dettagliatamente previsto dal disciplinare di gara e dal presente 
Capitolato. 

Il Concessionario solleva e manleva il Comune da ogni responsabilità per danni alle persone e alle 
cose, anche di terzi, che possano in qualsiasi modo derivare da quanto forma oggetto della 
concessione e da ogni attività di gestione delle strutture e delle aree affidate.  

Qualora il Concessionario non conduca direttamente le attività, deve comunicare il nominativo, le 
generalità e i recapiti della persona preposta all'attività commerciale / di somministrazione di 
alimenti di cui all'art. 71 del D.Lgs. 59/2010 nonché il soggetto cui affida la gestione delle attrazioni 
ludico ricreative che devono essere munite delle autorizzazioni di legge. Ogni variazione del 
domicilio e dei recapiti del Concessionario e della o delle persone eventualmente incaricate della 
gestione deve essere tempestivamente notificata al Comune.  
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Il Concessionario è libero di organizzare le attività economiche secondo le proprie esigenze, fermo 
restando il rispetto dei limiti e degli obblighi di cui al presente Capitolato e l’onere di comunicare le 
modalità di esercizio e gli orari di apertura dell'attività, nonché ogni loro variazione, 
all'Amministrazione Comunale.  

Resta facoltà dell'Amministrazione di imporre al Concessionario modifiche a tali modalità ed orari 
per esigenze di sicurezza, di igiene e di salute pubblica, o qualora si manifestino particolari 
problemi di disturbo della quieta pubblica e/o di inquinamento acustico, ovvero di richiedere la 
temporanea estensione degli orari di apertura in occasione di eventi e manifestazioni organizzate 
all'interno del Parco.  

Il Concessionario è responsabile della disciplina e dell'operato del proprio personale e del buon 
ordine e decoro delle strutture e aree assegnate, dei danni e degli inconvenienti da egli stesso o 
dai suoi dipendenti cagionati a persone o cose nell'esercizio delle attività esercitate, dei danni 
cagionati al bene concesso e deve, pertanto, adottare tutti i provvedimenti e le cautele atti ad 
evitare tali inconvenienti e danni.  

In caso di infortuni o di incidenti verificatisi durante l'attività e/o accorsi all'utenza, ovvero di 
accertamento di situazioni di pericolo o comunque di criticità varie, il Concessionario, oltre a dare 
immediata esecuzione a quanto previsto dalle norme che regolano la materia della sicurezza sul 
lavoro, dovrà darne tempestiva comunicazione al Comune.  

Il Comune non assume alcuna responsabilità per danni o furti che dovessero verificarsi all'interno 
dei locali e delle aree oggetto della presente concessione, rimanendo in capo al Concessionario 
ogni onere e accorgimento atto a tutelare le proprie attrezzature e/o i beni comunque presenti nei 
locali e nelle aree concesse. 

Il Concessionario ha l'obbligo di adottare tutti gli accorgimenti tecnici, pratici ed organizzativi volti a 
garantire le misure di prevenzione e protezione dai rischi dei propri lavoratori, degli utenti e dei 
terzi. Dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di igiene, sicurezza e tutela dei 
lavoratori, nonché, in presenza dell'utenza, le norme in materia di pubblica sicurezza e salute 
pubblica nel rispetto delle vigenti disposizioni normative.  

I servizi igienici dovranno essere resi continuativamente e gratuitamente disponibili al pubblico per 
tutto l'orario di apertura del Parco, compresi eventuali orari notturni preventivamente definiti 
dall'Amministrazione in occasione di eventuali eventi/manifestazioni, garantendo la necessaria 
pulizia e sanificazione nel rispetto delle vigenti disposizioni (almeno 2 passaggi di pulizia al 
giorno).  

Il Concessionario dovrà provvedere all'apertura del chiosco in tutti i giorni di apertura del Parco, 
per almeno 12 ore al giorno e del ristorante almeno in orario serale (fatto salvo giorno di riposo 
settimanale). 

Potranno essere consentite attività di intrattenimento, esibizioni e simili, purché nel rispetto delle 
vigenti norme regolamentari, della normativa acustica, delle ordinanze e delle disposizioni 
comunali o sovraordinate, in ogni caso tali attività dovranno essere preventivamente autorizzate 
dal Comune.  

I programmi delle attività dovranno essere preventivamente comunicati all'Amministrazione 
Comunale, anche ai fini di eventuali necessità di modifiche o di coordinamento con altre iniziative 
pubbliche.  

Tutte le attività che il Concessionario preveda di espletare sono in ogni caso soggette alla 
disciplina vigente in materia di attività produttive nonché, se del caso, al rispetto della disciplina in 
materia di diritto d'autore, di obblighi contributivi per gli artisti, di SIAE, ecc.  
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Al termine della concessione e/o delle attività il titolare dovrà presentare la/le prescritta/e 
comunicazione/i di cessazione della/e attività, laddove previsto dalla normativa.  

Il Concessionario è costituito custode delle aree e delle strutture affidate e delle cose che in esse 
si trovano o nelle stesse sono incorporate e si impegna a mantenerle in buono stato. Il 
Concessionario risponde dei danni causati dall'inosservanza di tale obbligo, salvo che provi il caso 
fortuito o la forza maggiore. Non è consentito apportare modifiche alle strutture, agli impianti, ai 
serramenti, alle attrezzature esterne esistenti, tali da alterarne la consistenza, la funzionalità, 
l'aspetto, se non rientranti nella progettazione allegata. In caso di violazione, al Comune è 
comunque riconosciuto il diritto di ottenere l'immediato ripristino nello stato originario, a cura e 
spese del Concessionario e con il risarcimento dell'eventuale danno arrecato.  

Al termine della concessione le strutture dovranno essere rilasciate libere da persone e da cose, 
nel medesimo stato in cui sono state concesse, salvo le modifiche autorizzate e il normale 
deperimento d'uso.  

Le strutture affidate in concessione sono dotate di allacci relativi alle utenze idrica ed elettrica. Il 
Concessionario, alla consegna delle strutture, dovrà provvedere all'attivazione delle utenze a 
proprio carico (voltura o nuovo allaccio).  

Sono a integrale carico del Concessionario le spese relative alla fornitura dell'acqua e dell'energia 
elettrica, nonché ogni spesa relativa ai consumi e alle attività di gestione dell'attività economica 
esercitata nel chiosco e nelle aree di pertinenza.  

Sono integralmente a carico del Concessionario gli oneri di manutenzione e riparazione ordinaria 
di cui all'art. 1576 del C.C., quali riparazioni dovute ad usura, tinteggiature e verniciature, nonché 
la pulizia dei locali e delle aree, al fine di assicurare il perfetto stato di manutenzione, 
conservazione e decoro, salvo la naturale usura.  

In particolare per manutenzione ordinaria si intende tra l'altro: - controllo degli impianti elettrici ed 
idraulici; - tinteggiatura e verniciatura periodica di porte, serramenti, locali interni e pareti esterne; - 
eventuali riparazione di infissi, vetri, pavimenti e rivestimenti; - sfalcio delle aree verdi e potature 
delle siepi, manutenzione alberi. 

Il gestore si impegna a provvedere all'aggiornamento ed alla formazione del personale preposto ai 
vari servizi. 

E’ fatto obbligo al gestore stipulare polizza assicurativa RC con massimale di garanzia fino a 2 
milioni di euro e furto incendio con massimale di 2 milioni euro entro la data di sottoscrizione del 
contratto. 

Art.4 Obblighi in materia di personale e clausola sociale 

Il gestore dovrà predisporre tutto quanto è previsto dalla normativa vigente in materia di sicurezza 
ed igiene sul lavoro, per tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei terzi in genere, nel rispetto del 
D.Lgs 81/2008 e smi. 

Al personale dipendente dovranno venire applicate condizioni non inferiori a quelle risultanti dai 
vigenti contratti collettivi di lavoro di categoria. Il Comune resta nel modo più assoluto estraneo ai 
rapporti giuridici conseguenti ai fatti riferiti al rapporto con il personale. 

Il Comune si riserva in qualsiasi momento di richiedere la sostituzione di personale in caso di 
motivate ragioni. 

In riferimento alla clausola sociale, il concessionario si impegna al riassorbimento del personale 
nella misura prevista dal piano economico e finanziario. Il gestore si impegna a collaborare con 
l’amministrazione comunale (servizi sociali) per l’inserimento di borse lavoro e soggetti fragili. 
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Art. 5 Corrispettivo dell'affidamento 

Il gestore dovrà corrispondere annualmente all'Amministrazione comunale il canone offerto nella 
misura definita in sede di aggiudicazione della gara, che avrà come base di gara al rialzo la 
somma di euro 5.000,00 annuali IVA esclusa. 

Il canone annuo dovrà essere corrisposto entro il 20 settembre di ciascun anno. Il Comune all'atto 
del ricevimento del canone provvederà ad emettere relativa fattura. Il ritardato pagamento 
determina l'applicazione di una penale di euro 50,00 per ogni giorno di ritardo. L'omesso 
pagamento del canone entro il 31 ottobre determina l'immediata risoluzione del contratto. 

Il valore della concessione, calcolato sulle entrate dell'allegato piano economico finanziario su 20 
annualità, così come previsto dall'art. 179 del D.Lgs. 36 del 2023, è di euro 6.328.278,69 Iva 
esclusa (euro 7.720.500,00 iva inclusa). 

L’introito del gestore stimato per 20 annualità ammonta ad euro 1.425.305,40. 

Gli oneri di sicurezza vengono fissati in euro 0 annui. 

Art. 6 Introiti della gestione 

Tutti i proventi inerenti allo svolgimento della gestione sono di esclusiva competenza del gestore e 
verranno trattenuti dal medesimo.  

Non è dato pretendere alcunché dal gestore qualora a causa di avverse condizioni meteo in alcuni 
periodi non risulti possibile garantire l’apertura degli esercizi di somministrazione o garantire le 
attività ludico ricreative. 

Il gestore non può pretendere alcunché dal Comune di Loano qualora l’Ente a causa di lavori di 
manutenzione straordinaria sia costretto alla sospensione/interruzione dell’attività di cui al 
presente capitolato. 

Art. 7 Servizi bar e ristorante 

L'aggiudicatario deve dotare i locali degli arredi e delle attrezzature necessarie impegnandosi a 
realizzare preferibilmente strutture di facile rimozione. Tali attrezzature resteranno di proprietà del 
Comune di Loano al termine della concessione senza che il gestore possa vantare alcuna pretesa 
economica. L'aggiudicatario si obbliga a praticare prezzi non superiori a quelli imposti dalle 
associazioni di categoria. 

Art. 8 Riserva per l'Amministrazione 

Il Comune di Loano si riserva di poter utilizzare lo spazio del parco per svolgervi iniziative di 
carattere straordinario (manifestazioni, dimostrazioni, sagre ecc) anche non previste in calendario 
con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni.  

Il gestore deve garantire la propria collaborazione con le strutture ricettive della città in occasione 
dello svolgimento di iniziative di qualsiasi natura. 

Art. 9 Rispetto normativa 

L'affidatario si impegna alla stretta osservanza di tutta la normativa nazionale, regionale, 
comunale, nonché di quella in materia di ordine pubblico e salvaguardia della quiete pubblica. 

Dovranno essere osservate altresì le disposizioni in materia di segnaletica di sicurezza, nonché le 
disposizioni di cui al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e ss.mm.ii. (Regolamento concernente attività di 
installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.P.C.M. I marzo 1991 e ss.mm.ii. riguardanti 
i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla 
Legge 447/1995 e ss.mm.ii. (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, 
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al D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti 
in materia.  

Il concessionario dovrà garantire il rispetto dei C.A.M. quali, a titolo indicativo e non esaustivo, 
quelli previsti dal D.M. n°63 del 10/03/2020 in materia di verde pubblico, acquisto di ammendanti, 
piante ornamentali, impianti di irrigazione, dal D.M. del 7/02/2023 in materia di arredo urbano. 

Il gestore dovrà munirsi delle prescritte autorizzazioni in caso di organizzazione e svolgimento di 
manifestazioni di iniziativa propria, sopportandone i relativi oneri così come stabilito dall’art. 3 del 
presente capitolato. 

Art. 10 Controlli 

L'Amministrazione si riserva il controllo sull'osservanza delle prescrizioni oggetto del contratto di 
affidamento.  

Art. 11 Inadempimento, penali e risoluzione del contratto  

Penali 

Nel caso in cui la Ditta aggiudicataria non attenda a tutti gli obblighi previsti dal capitolato, ovvero 
violi quanto in esso disposto, il Comune si riserva la facoltà di valutare, a suo insindacabile 
giudizio, i danni subiti e di provvedere all’applicazione delle penali. 

L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione di addebiti, tramite P.E.C., 
alla quale la Ditta aggiudicataria potrà presentare controdeduzioni in ordine a quanto addebitato 
entro 15 giorni dal ricevimento e sulle quali l’Amministrazione si pronuncerà in via definitiva. 

In caso di mancato accoglimento delle giustificazioni rese da parte della Ditta, verrà applicata la 
penale prevista per il tipo di violazione. 

Dopo l'applicazione di 5 (cinque) penali in un anno è facoltà dell'Amministrazione risolvere il 
contratto per colpa del concessionario. 

Oltre alle penali previste all’art. 5 del capitolato, sono previste le seguenti penali: 

- nel caso di mancato rispetto senza giustificato motivo del termine per l’esecuzione delle opere, 
come previsto dal cronoprogramma, la penale pecuniaria è stabilita in € 50,00 per ogni giorno di 
ritardo nell’inizio e/o nell’ultimazione dell’esecuzione; 

- per ogni difformità contestata e non sanata nei tempi stabiliti nella manutenzione delle aree verdi 
sarà applicata una penale pari a € 50,00; 

- per ogni difformità contestata e non sanata nei tempi stabiliti nella pulizia delle aree del parco 
sarà applicata una penale pari a € 50,00; 

- in caso di accertata inosservanza degli orari di apertura e chiusura del parco si applicherà una 
penale di € 50,00; 

- in caso di violazione degli obblighi relativi alla manutenzione ordinaria delle strutture, degli 
impianti e delle attrezzature in genere: si applica una penale da un minimo di € 150,00 ad un 
massimo di € 500,00 per ciascun obbligo;  

- in caso di violazione degli obblighi relativi alla manutenzione che limitino il regolare uso del Parco 
o che ne pregiudichino la sicurezza e la pubblica incolumità: si applica una penale da un minimo di 
€ 150,00 ad un massimo di e 500,00; 

- in caso di interruzione del servizio imputabile a negligenza del concessionario non 
preventivamente comunicata: si applica la penale da un minimo giornaliero di € 50,00 ad un 
massimo di € 500,00. 
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Eventuali altri inadempimenti agli obblighi contrattuali, carenze quantitative o qualitative anche 
riguardanti eventuali prestazioni migliorative proposte in sede di gara, carenze nello standard di 
erogazione del servizio, previa opportuna verifica, saranno contestati per iscritto al concessionario 
e potranno comportare l’applicazione di una penale variabile in funzione della gravità del 
disservizio arrecato, da un minimo di € 50,00. 

Le penalità di cui sopra sono aumentate del 50% in caso di recidiva. 
 

Risoluzione  

Oltre ai casi di risoluzione previsti dall’art. 122 del D.Lgs 36/2023 e smi, dall’art. 5 del capitolato e 
a quanto è genericamente previsto dall’art. 1453 del Codice Civile per i casi di inadempimento alle 
obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 
del C.C., le seguenti fattispecie: 

a) gravi inosservanze relative alle disposizioni sul personale dipendente e alla mancata 
applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi locali; 

b) perdita dei requisiti previsti per la partecipazione alla gara; 

c) apertura di una procedura concorsuale o fallimentare a carico del concessionario; 

d) interruzione non motivata e non giustificata del servizio; 

e) subappalto dei servizi non previsti e non autorizzato dal capitolato; 

f) cessione del contratto a terzi; 

g) violazione ripetuta delle norme di sicurezza e prevenzione; 

h) gravi violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative e regolamentari, nonché delle 
norme del capitolato e/o gravi violazioni degli obblighi contrattuali non eliminati dal concessionario 
anche a seguito di diffida della S.A.; 

i) frode nell'adempimento degli obblighi contrattuali; 

k) mancato reintegro della cauzione definitiva ogni volta che su di esso l'Amministrazione operi 
prelevamenti in seguito alle applicazioni delle penali; 

l) abbandono o sospensione, non dipendente da cause di forza maggiore, di tutti o parte dei 
servizi in appalto da parte dell’appaltatore; 

m) sopravvenuta condanna definitiva del Legale Rappresentante e/o del responsabile tecnico per 
un reato contro la Pubblica Amministrazione; 

n) mancata stipula delle polizze assicurative RC e furto e incendio, che vanno depositate in copia 
all'Amministrazione comunale contestualmente alla data di inizio del servizio; 

o) applicazione di 5 penali in un anno. 

L'affidamento si risolverà di diritto in caso di revoca della concessione nonché in caso di mancato 
avvio di lavori di risistemazione globale dell'area. 

Per effetto della risoluzione il gestore decadrà dall’affidamento e sarà tenuto, entro il termine 
stabilito dall’Amministrazione comunale, a rilasciare le strutture oggetto di affidamento, fatte salve 
ulteriori azioni risarcitorie. 

Art. 12 Garanzie  

Come specificato nel disciplinare di gara, il concessionario è tenuto a presentare contestualmente 
all’istanza di partecipazione una cauzione provvisoria pari al 2% del valore della concessione, 
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rilasciata in modalità elettronica firmata digitalmente (in caso di riduzione dell’importo corredata 
dalle relative certificazioni o idonee dichiarazioni), ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 36/2023. 

Entro la data di stipulazione del contratto e, comunque, entro la data di eventuale consegna 
anticipata del servizio, il soggetto aggiudicatario, a garanzia delle obbligazioni assunte, dovrà 
costituire cauzione mediante fideiussione bancaria o assicurativa per un importo così come 
definito dall'art. 117 D.Lgs. 36/2023 e smi da vincolarsi per tutto il periodo dell’esecuzione del 
servizio. 

La fideiussione dovrà esplicitamente prevedere: 

• l’impegno incondizionato e senza riserva alcuna dell’istituto bancario o assicurativo, su semplice 
richiesta dall’amministrazione ad effettuare il versamento della somma dovuta, anche in caso di 
opposizione del concessionario o di terzi aventi causa, escludendo in particolare il beneficio della 
preventiva escussione di cui all’art. 1944 cc; 

• l’impegno delle obbligazioni previste dall’art. 1957 cc. 

Al termine della concessione lo svincolo della cauzione sarà autorizzato dall’Amministrazione 
comunale, subordinatamente all’avvenuto pagamento finale e dopo che sia stata risolta ogni 
eventuale controversia o pendenza.  

Art. 13 Foro competente 

La competenza per ogni controversia dovesse insorgere è del TAR Liguria e/o Foro di Savona 
nell'ambito delle rispettive competenze. 

Art. 14 Stipula del contratto 

La stipula del presente contratto avverrà mediante scrittura privata autenticata. 

Art. 15. Trattamento dei dati personali 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente concessione è il Comune di Loano, 
con sede in Loano, piazza Italia 2. 

Il trattamento dei dati personali avverrà, per le finalità di cui al presente capitolato, in conformità 
alla vigente normativa in materia di Privacy, ai sensi del Nuovo Regolamento Europeo 2016/679 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR). 

Art. 16 Riservatezza delle informazioni 

Ai sensi del GDPR 679 del 2016 e del D.lgs n. 101 del 2018 si informa che il Comune di Loano: 

- si impegna a trattare i dati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato, nel 
rispetto del Reg. UE 679/2016 (GDPR), osservando in particolare le seguenti istruzioni: 

- raccogliere e trattare i dati personali secondo i principi di cui all'art. 5 del GDPR, ed 
esclusivamente per scopi connessi al presente contratto; 

- garantire l'assolvimento degli obblighi di informazione dell'interessato al momento della raccolta 
dei dati personali; 

- individuare per iscritto gli incaricati al trattamento e fornire loro istruzioni per le operazioni da 
compiere, vigilando sulla loro attuazione. Garantire che gli incaricati siano impegnati alla 
riservatezza; 

- adottare misure di sicurezza dei dati personali che siano adeguate al livello di rischio, ai sensi 
dell'art. 32 GDPR; 

- garantire che l'eventuale comunicazione o diffusione dei dati personali, sensibili e giudiziari 
possa avvenire solo nel rispetto della normativa vigente; 
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- informare il titolare del trattamento dell'eventuale violazione dei dati personali, ai sensi dell'art. 33 
del GDPR; 

- adottare adeguate misure e procedure al fine di garantire l'esercizio da parte degli interessati dei 
diritti previsti dal GDPR, nonché comunicare tempestivamente al Titolare del trattamento eventuali 
richieste degli interessati volte all'esercizio dei loro diritti; 

- interagire con i soggetti incaricati di verifiche e controlli; 

- a scelta del Titolare del trattamento, cancellare o restituire tutti i dati personali dopo che è 
terminata la prestazione dei servizi relativa al trattamento, nonché cancellare le copie esistenti, 
salvo che la normativa vigente preveda la conservazione dei dati. 

Art. 17 Responsabile Unico del Progetto 

Il Responsabile unico di progetto ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. è la dott.ssa 
Marta Gargiulo dirigente Direzione 2. 

Stazione appaltante è il Comune di Loano con sede in Piazza Italia 2 Loano (SV). 

Per informazioni:  

Telefono 019.675694 int. 244 -245-246 

Pec: loano@peccomuneloano.it 

 

 

Allegati: 

planimetria area 

planimetria ristorante 

progettazione 

piano economico finanziario 

relazione ex art. 14 

 


